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  “UN MONDO SENZA FUTURO PUO’ AVERE UN FUTURO SOLO CON L’INTERVENTO DI DIO ASSECONDATO DA UOMINI DI BUONA VOLONTA’”




  Prologo




  Francesco fece un cappio con una lunga corda, la fece passare attraverso un occhiello d’acciaio sul soffitto, salì su una sedia e, dopo aver fissato la corda al muro, si mise il cappio al collo e s’impiccò.




  Su un tavolo c’era una lettera:per la moglie e il figlio.




  Il figlio Marco, un giovane aitante, sportivo, ma dai tratti intelligenti e sensibili un’ora dopo si recò nel box per prendere l’auto.




  La scena che vide l’agghiacciò”: papà.. oh papà.. no..nooo” -gridòmentre correva piangendo e urlante verso il corpo penzolante del padre. “perché l’hai fatto..perché?…e ora io e la mamma….?”




  -”Non è vero.. È un incubo.. Non può essere vero “Perché. perché…? continuava a gridare singhiozzando.




  Nel frattempo, salito sulla sedia, staccò il cappio dalla testa del padre e adagiatolo per terra cercò di rianimarlo.:era stato addestrato nelle tecniche di rianimazione.




  Si affannò in modo forsennato su quel corpo senza vita, sempre gridando e piangendo: “no..no papà..perchè l’hai fatto?Tu. .proprio tu… Si arrese all’evidenza: il padre era morto: si accasciò a terra singhiozzando..urlando e piangendo…..




  “E ora..come farò a dirlo a mamma…lei morirà di dolore..si adoravano..erano una sola cosa da tanti anni, da quando erano giovani studenti..trent’anni insieme e ora..?




  Senza un perché….”Perché papà…perché ci hai lasciato così?” Pianse, accasciato, annichilito a lungo… Quindi si alzò:”ora bisogna dirlo a mamma..




  Bisogna prepararla”




  Vide la lettera sul tavolo, si sedette e la lesse.




  “Cara Maria, caro Marco




  Perdonatemi..perdonatemi per la sofferenza che sto per arrecarvi…Vi ho amato tanto.




  Siete stati la mia vita, la mia gioia…Per voi ho tanto lavorato. .volevo che foste felici che aveste quanto meritavate:una vita dignitosa senza preoccupazioni per il futuro, con un futuro tranquillo e sereno..




  Ma io non posso più darvi questo futuro, non posso darvi nessun futuro..neppure ai miei operai che tanto hanno collaborato con noi in fabbrica..eravamo una famiglia..




  La mia impresa era la mia vita:ho profuso tutte le mie capacità, tutte le mie forze…




  Ed ero riuscito ad assicurare lavoro e dignità a dieci famiglie…




  Ma come già sapete le cose andavano male da qualche tempo:molto male..




  La globalizzazione, le fabbriche che chiudono…




  Ma noi andavamo bene….la fabbrica aveva commesse…




  Ma i fornitori volevano essere pagati..I debitori fallivano e non pagavano..lo stato e gli enti pubblici ritardavano i loro pagamenti e le banche, senza pietà, non concedevano più credito..anzi volevano rientrare…




  Non c’era più niente da fare… Non avevo più soldi per pagare i miei operarai: famiglie che per tanti anni hanno collaborato, si sono spese per la fabbrica, anche nei tempi più duri: ora restavano senza lavoro.. e senza stipendio:sul lastrico.




  E voi? Come avrei potuto guardarvi ancora in faccia? La vergogna.. La casa era già pignorata…Che futuro avrei dato a voi?..E’ la fine, Il fallimento…




  Solo da morto potevo ancora esservi di qualche utilità:l’assicurazione sulla vita vi permetterà di andare avanti…




  Addio cari! Vi abbraccio forte forte.Vi ho tanto amato e ora debbo lasciarvi. Addio e, se potete, perdonatemi per il dolore che vi provoco.




  Ma io non ce la faccio ad andare più avanti.Mi vergogno, non posso più guardarvi in viso..Non posso più vedere gli occhi delusi dei miei operai.




  Addio!E che Dio abbia pietà di me”.




  Una rabbia furiosa prese Marco:”Maledette banche, avide arpie! Maledetto stato, corrotto ed avido, maledetta Europa, maledetto l’Euro..Maledetti, avete ucciso mio padre”




  Quando Maria vide Francesco..lesse la lettera.. Non disse nulla..Restò impietrita..




  Il suo cuore era morto col marito….Lei temeva. .lei sapeva che il marito avrebbe fatto un atto inconsulto..




  Da tempo mangiava poco..non dormiva. Si agitava nel letto…Correva da una banca all’altra..cercava aiuto…Nessuno..nessuno gli apriva una porta…Un imprenditore




  onesto..leale che aveva sempre onorato i suoi impegni e li avrebbe onorati..se gli avessero dato tempo..




  E invece l’hanno ammazzato….Assassini, assassini -gridava il suo cuore- Io non posso vivere senza Francesco..Io non vivrò senza Francesco…




  La notte stessa si avvelenò…




  Fecero un unico funerale per lei e il marito…




  Al funerale non parteciparono solo i familiari e gli operai ma tutto il paese…




  Al dolore si univa una rabbia feroce sorda contro tutti, contro tutti quelli che potevano ma non mossero un dito.




  “Ci avete tolto il presente;ora ci togliete anche il futuro”-gridavano-Ma non finirà così…Non aspetteremo la nostra fine e quella dei nostri figli con le mani in mano…Non annienterete la nostra vita come avete fatto con Francesco e Maria!




  Marco Trapani è un ricercatore universitario e, come tale, precario e mal pagato.




  Dopo il suo dramma familiare resta moralmente dilaniato, pieno di odio verso tutte le autorità e i poteri “forti”, come banche, assicurazioni, finanziarie, responsabili, secondo lui, del disastro economico e ancor più sociale e morale della nazione e del mondo.Anche le sue condizioni economiche sono disperate:la casa e la fabbrica messe all’asta;i crediti, pur consistenti, sono sequestrati per il pagamento delle liquidazioni e diritti dei lavoratori;in quanto all’assicurazione vita del padre, l’assicurazione ne rifiuta il pagamento in quanto il suicidio non risulta indennizzabile In una situazione così disperata Marco ha un porto sicuro in cui ripararsi nella tempesta della sua vita:la sua ragazza.




  Clara è una bella ragazza bionda, slanciata, dalle belle forme;ma soprattutto ha una forte intelligenza, non disgiunta da un senso pratico non comune alla sua età, ha 25 anni, senza esperienza di lavoro.E’ infatti iscritta all’ultimo anno di medicina ed ha iniziato il praticantato ospedaliero..




  Abita in un piccolo appartamento ammobiliato.




  Dopo aver consolato col suo amore, i suoi silenzi, quando Marco esplodeva nella sua rabbia contro tutto e tutti, passa all’azione.




  “Marco, dobbiamo affrontare la tragedia;ora è tempo di reagire, non possiamo permettere al mondo di schiacciarci.Il dolore atroce che ora provi, e giustamente, col tempo andrà attenuandosi..nel frattempo dobbiamo continuare a vivere..insieme e insieme affrontare i problemi. Io voglio avere una vita insieme a te e l’avrò e per quanto possibile voglio che sia una vita, non dico felice, ma significativa, che ci permetta di raggiungere o almeno perseguire delle mete in cui crediamo.




  Come prima cosa verrai a vivere con me…io lascerò il praticantato e gli studi e cercherò di trovare un lavoro, qualsiasi lavoro onesto..anche in nero




  Poi..poi dobbiamo cercare di capire come spendere le nostre capacità e le nostre forze.




  Le cose nel mondo, non solo in Italia, debbono cambiare e noi dobbiamo fare qualcosa per cambiarle…”




  -”Hai ragione, non è più tempo di piangere …Non avrò pace finchè non avrò vendicato la morte di Francesco e Maria….Le cose non possono continuare così…”




  E così Marco andò a vivere a casa di Clara e Clara trovò lavori saltuari come baby sitter, dando ripetizioni, come assistente personale part-time…Marco continuò a fare il ricercatore..




  Nel frattempo la sera, quando finalmente potevano riposarsi, si sedevano in poltrona o sul tappeto e parlavano..parlavano tanto del loro futuro, di cosa avrebbero fatto di sé stessi e come perseguire le loro mete…




  Marco:”Il mondo così non va…è tutto fallito:gli ideali che hanno mosso l’umanità hanno disilluso:erano pie illusioni.La realtà è ben diversa…




  Il socialismo marxista si è trasformato nello stalinismo e nel comunismo cinese….




  La gente, la povera gente è stata sfruttata e oppressa:guarda i cinesi:lavorano per ore e ore al giorno per pochi soldi: sfruttati, affamati, mortificati nei loro diritti più essenziali:nessuna libertà:né di parola né di pensiero…piccoli soldatini mossi come pedine da interessi più forti che non possono controllare, oppressi da un potere assoluto che non può essere messo in discussione…




  Altro che fratellanza, solidarietà..internazionalismo:parole..solo parole. Clara: “Il capitalismo, la democrazia il liberismo..la libera concorrenza…Altra illusione…altra delusione..




  La stiamo vivendo sulla nostra pelle.IL mercato ha in sé la forza di regolare gli interessi della collettività:mediante la libera concorrenza si doveva raggiungere il benessere per tutti..




  Falsità--falsità




  La povera gente ancora una volta è stata illusa….




  I grossi capitalisti, le multinazionali …le finanziarie hanno voluto la globalizzazione..un mercato unico mondiale;e cosa è successo?




  Lo vediamo sulla nostra pelle.




  Le fabbriche chiudono e delocalizzano:vanno in Cina..in Brasile..In India..dove possono operare senza regole e controlli, dove il lavoro non è protetto e costa poco.. E qui, in occidente, chiudono e licenziano..Tutti i diritti che gli operai avevano conquistati in decenni di lotte e sofferenze..tutti cancellati…L’armonia sociale e l’equilibrio sono stati spazzati via..




  La concorrenza. .il mercato. .il profitto questi sono gli dei che stanno bevendo il nostro sangue ,stanno devastando la nostra vita…




  Il mondo è diventato instabilile, è in atto una terribile guerra mondiale di carattere economico che distruggerà l’umanità.Ma che importa se le multinazionali..le finanziarie possono guadagnare, possono aumentare i loro profitti…Che le persone soffrano..si impoveriscano..le famiglie si frantumino..la società crollino…?




  Va tutto bene se si può aumentare il profitto…




  In nome del profitto si può rovinare la terra, si può dilapidare le energie, le risorse economiche con avidità, in modo improvvido…La terra fra poco vomiterà i suoi abitanti…




  Che importa..a chi interessa se il profitto può aumentare….?




  Ciechi!Che ve ne farete del profitto se tutto crollerà..se le persone e gli stati fra poco si distruggeranno e la gente scenderà in strada e le persone senza più speranza distruggeranno tutto e tutti?




  La follia sta guidando le nazioni..e non c’è speranza!




  Cap. 1




  Marco e Clara parlarono a lungo, meditarono sulle varie ipotesi, scartarono idee ne aggiunsero altre. .finchè il loro progetto prese forma….




  Aderire ad un movimento, ad un partito ad un sindacato, crearne uno nuovo a cosa sarebbe servito?




  Tutto era stato tentato nella storia dell’umanità:un fallimento totale….la storia era stata sempre la stessa: l’egoismo :dei singoli e delle nazioni aveva sempre trionfato, l’uomo aveva sempre oppresso l’uomo: avidità, corruzione,, violenza…la terra si era ubriacata del sangue versato dagli uomini:il trionfo della malvagità…gli ideali e gli idealisti erano sempre stati travolti da una tempesta di immoralità, dalla vita “pratica”.No ormai non ci si poteva illudere l’umanità stava correndo follemente inevitabilmente verso la propria fine :fine della corsa!




  Un olocausto nucleare?Forse..probabile….




  Allora cosa fare nel frattempo?




  Sopravvivere..cercando di avere una vita dignitosa…colpire il male..i profittatori…aiutare gli sfruttati e oppressi come Francesco e Maria…e poi, la fine… Ma nel frattempo avrebbero vissuto, non si sarebbero fatti sfruttare…




  Il personaggio di Robin Hood li aveva sempre affascinati:togliere ai malvagi.ai profittatori per dare ai poveri, agli oppressi….questa sì sarebbe stata una vita degna di essere vissuta…anche se non si illudevano che potesse durare a lungo.Ma intanto…intanto avrebbero vissuto una vera vita, non si sarebbero trascinati giorno dopo giorno umiliati..oppressi….senza dignità sfruttati senza speranza di un futuro degno di essere vissuto…




  Sì, avevano rubato il loro futuro, le loro aspirazioni e speranze…Non restava che il vuoto….




  Molto meglio vivere una vita da Robin Hood…per poco tempo..forse..Ma sarebbe stata una vita…una vita ..una vera vita…




  Questo era il progetto…Bisognava renderlo attuabile…Ci volevano persone capaci e affidabili che avessero voglia di condividerlo…




  Pensarono a chi potessero rivolgere..chi avrebbe potuto condividere i loro “ideali”.. Ci voleva prudenza:se non avessero accettato avrebbero poi potuto smascherarli e denunciarli…




  Pino e Susanna:i loro amici fraterni, da sempre?




  Chi meglio di loro?Non avevano condiviso con loro il disgusto per questa società…non avevano detto più volte, nei momenti di delusione e amarezza,che avrebbero volentieri fatto saltare tutto in aria?Era solo uno sfogo?Avrebbero avuto la forza e la voglia di passare realmente all’azione?




  Erano persone estremamente preparate e sicure.




  Pino si stava laureando in ingegneria informatica e, nel suo campo, era quasi un genio..era in grado di fare cose che neppure i suoi insegnanti avrebbero potuto…Era già corteggiato da alcuni perché facesse il ricercatore…Bello e forte fisicamente..di idee risoluto…e anche lui deciso a fare qualcosa a non tirare i giorni…ad agire per cambiare le cose…




  E Susanna, anche lei giovane e vigorosa, così innamorata di Pino da adorarlo..determinata a fare tutto ciò che volesse:viveva per lui..anche disposta a buttarsi nel fuoco…E poi intelligente e preparata:era una chimica di prim’ordine.Sì era deciso; li avrebbero invitato a cena per sondare il terreno…




  La cena fu molto vivace…Si parlò della situazione dei giovani laureati..delle loro speranza..della situazione in Italia e nel mondo, della crisi dell’Europa e dell’Euro… Le loro idee si fondevano, si sovrapponevano..lo sdegno cresceva man mano che il dialogo si approfondiva.




  Sì, bisognava fare qualcosa..non si poteva stare fermi..con le manii in mano…




  -Cosa?…-chiese Marco-




  Pino e Susanna tacquero a quella richiesta…pensosi..




  Pino-Parli seriamente..vuoi veramente fare qualcosa, passare ai fatti?




  Marco-Mai parlato più seriamente..Io e Clara abbiamo elaborato già un progetto… Ma non voglio parlarne a meno che voi non mi assicuriate di non parlarne mai con nessuno…




  E’in gioco la nostra vita…




  Susanna- Ci spaventi…Tu sai però che vi vogliamo bene..ci faremmo uccidere pur di non farvi del male..D’altro canto anche noi volevamo parlarvi di un nostro progetto, non è vero Pino?




  Pino-E’ vero…anche noi abbiamo il nostro progetto e volevamo parlarne con voi proprio ‘stasera…




  Anche per noi il vostro silenzio significherà la nostra vita.




  Per farvi toccare con mano la nostra lealtà vi parleremo prima noi del nostro progetto..




  Ecco, vedete, come abbiamo discusso questa sera, noi pensiamo che l’uomo ha rovinato la terra sotto tutti gli aspetti e non c’è speranza per il futuro.Anzi pensiamo che il mondo ha poco o nessun futuro.




  Basti pensare alle fonti energetiche, all’inquinamento, all’effetto serra…...




  Il motore di questa società sono i fossili:in particolare il petrolio e il metano.Entrambi stanno finendo rapidamente.Gli scienziati dicono che finiranno molto presto:i pessimisti sostengono che il picco di produzione massimo è già stato raggiunto;gli ottimisti che sarà raggiunto entro pochi anni.Le stesse internazionali del petrolio sostengono che il petrolio finirà nel 2040 o nel 2050.




  Susanna-E non c’è speranza di ritrovamenti di nuovi giacimenti significativi.E’ vero ci sono i depositi sotto la calotta glaciale ma estrarli è molto costoso, inoltre e soprattutto il metano ora imprigionato dai ghiacci sarebbe liberato nell’aria e l’effetto serra provocato sarebbe 23 volte superiore al metano combusto..




  Pino-La popolazione mondiale aumenta attualmente di 80 milioni di persone all’anno circa.Si prevede un aumento della domanda del 2% all’anno.La forbice tra domanda e offerta andrà progressivamente allargandosi con effetti devastanti a livello mondiale.




  I prezzi diventeranno non più sostenibili;inoltre tali risorse sono in mano a poche nazioni, molte delle quali instabili politicamente o ostili all’occidente.Vi porto solo l’esempio dell’Iran.A causa del suo programma nucleare, per paura che possa produrre la bomba atomica, l’occidente, USA in primis ha deciso l’embargo e altri provvedimenti contro l’Iran:gli USA hanno già mandato una portaerei in quelle acque e altre navi militari;Israele ha minacciato uno intervento armato..




  Susanna:L’Iran a sua volta ha minacciato di chiudere e presidiare militarmente lo stretto di Ormuz da cui passa circa il 30% del petrolio mondiale-E l’Iran è sostenuta dalla Russia e dalla Cina. Tutto il nord Africa o quasi è in fiamme:il mondo islamico è una bomba a orologeria…




  Pino.Insomma entro pochi anni il mondo, senza petrolio e gas, potrebbe ritornare al medioevo con sconvolgimenti sociali inimmaginabili..




  Non è escluso che si possa far ricorso anche alla bomba atomica…




  Marco-A questo s’aggiunga che mentre la popolazione mondiale aumenta di 80.000.000 milioni di persone all’anno, la produzione cerealicola sta diminuendo come pure il pescato..




  Clara-L’effetto serra sta rapidamente peggiorando:i disastri provocati hanno già intaccato le finanze delle Assicurazioni mondiali per pagare i sinistri..




  E l’acqua potabile e utilizzabile nelle campagne sta rapidamente diminuendo:si sono intaccati i depositi fossili;ghiacciai come l’Himalaia e il Kilimangiaro si stanno rapidamente assottigliando, come quelli della Groenlandia..i deserti avanzano, le foreste scompaiono. L’aria, l’acqua e la terra sono avvelenati..




  L’uomo ha dissennatamente, avidamente dilapidato le risorse naturali, ha rovinato la terra, ha rovinato se stesso nel tentativo di dominare il suo prossimo, di sfruttare …e la terra lo sta vomitando-----




  Pino-E’ troppo tardi non c’è più tempo di cambiare il corso degli eventi.. Occorrerebbe cambiare l’uomo, i suoi valori…occorrerebbe cambiare il sistema…




  Ma ormai è impossibile:è tardi..ed è impossibile..Chi cambierebbe l’uomo e in che modo?Cosa non è stato già provato dall’uomo?E dove siamo giunti?




  L’uomo si sta autodistruggendo e sta correndo verso la propria fine… Nulla si può fare per salvare l’umanità--è la fine…e a breve…




  Il cuore dei quattro amici pulsava all’unisono---- Sì era tutto vero..i fatti erano proprio questi…..




  Marco:Che cosa proponi di fare allora;quali sono i vostri progetti?




  Susanna:In un primo tempo avevamo pensato che la soluzione potesse essere l’energia rinnovabile:ma non c’è più tempo…è troppo tardi e soprattutto non c’è la volontà né la capacità di farlo….ci vorrebbe un cambiamento totale..un governo sovrannazionale…degli uomini diversi:non dediti ai guadagni. ai profitti a danno degli altri…ci vorrebbe pace mondiale…Noi siamo nel mezzo di una feroce guerra economica combattuta con ogni mezzo, senza esclusione di colpi…è una guerra che porterà macerie e morte:la Cina, l’India., il Brasile…vogliono invadere il mercato mondiale..un mercato senza regole…se non quella del più forte :è una giungla:I profittatori, gli avidi finanzieri, le multinazionali cercano di trarre profitto dalla situazione…Le garanzie conquistate dai lavoratori dopo decenni di lotte vengono annullate..Le ricchezze si accentrano sempre in meno mani, mentre la condizione dei lavoratori nel mondo tende ad uguagliarsi verso il basso..senza garanzie. Le società diventano sempre più instabili, la sicurezza scompare come la speranza in un futuro. L’umanità è un magma in movimento che presto esploderà distruttivamente…




  No, non c’è tempo, non c’è voglia, non c’è capacità di operare una trasformazione dei modelli sociali, dei sistemi vitali delle nazioni, di armonizzare gli interessi dei governi mondiali a favore del popolo…è tutto impossibile e troppo tardi…




  Pino-Così abbiamo pensato di formare una squadra di persone competenti e molto fidate per raggiungere fini limitati..a favore nostro e di persone soffocate da questo sistema e di colpire i responsabili, i profittatori, i corruttori che hanno portato al suicidio i tuoi genitori., Marco..




  Quello che è accaduto loro ci ha riempito di tale angoscia e rabbia da indurci a pensare di fare qualcosa…che desse alla nostra vita un senso…..




  Bada..anche qualcosa di illegale dal punto di vista delle istituzioni.. Marco e Clara-quasi all’unisono, entusiasti..”ma è la nostra idea…è proprio quello che volevamo proporvi….




  E spiegarono agli amici, nei particolari, il loro piano…




  Mano a mano che parlavano il loro entusiasmo cresceva, le voci si sovrapponevano, i propositi si arricchivano di particolari..e così passarono ore a parlare…




  Alla fine stremati, stabilirono di ritrovarsi qualche giorno dopo, dopo aver studiato qualche piano concreto per rendere operativo il progetto…




  Robin Hood..l’idea li entusiasmava:dava una forma di idealismo al loro progetto e nello stesso tempo saziava la loro voglia di giustizia e, diciamola tutta, di vendetta verso una società crudele che portava le persone al suicidio e al degrado morale.




  Cap.2




  Dopo aver meditato, studiato, discusso per giorni Marco, Clara, Pino e Susanna si ritrovarono per concordare una strategia operativa.




  Ne discussero insieme e tracciarono le direttive.




  Intanto loro quattro erano troppo pochi;ci volevano altri, altrettanto fidati e competenti in altri rami.




  Innanzi tutto un commercialista di larga esperienza, che avesse conoscenze nella Guardia di Finanza, attraverso cui conoscere chi evadeva le tasse.




  Provavano disprezzo e vero e proprio rancore verso gli evasori:120 miliardi di Euro all’anno:era un furto a danno dei lavoratori:quei soldi venivano tirati fuori dalle loro tasche.E loro se li godevano.
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